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DAWASHINGTON

ALL’EUROPA

P er me, è innocente.
Nonostante i ghirigo-
ri giuridichesi, alla fi-

ne lo confessano anche i
giudici. Ammettono che il
cardinale Becciu non ha
rubato un centesimo, per
poi giungere (...)

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

a pagina 7

Kemi, una donna nera
a capo dei conservatori

I l destino della democrazia ame-
ricana torna dove tutto, bene o
male, è cominciato. È qui che

la liberty bell suonò per annuncia-
re il desiderio di indipendenza. È
qui che i padri della patria firma-
rono la Costituzione. È qui che

ognuno avrebbe diritto a cercare
la propria felicità. Philadelphia,
la città dell’amore, non è la capita-
le di uno Stato qualunque. Si dice
che se non si vince qui, in Penn-
sylvania, è molto difficile (...)

PRESIDENZIALI USA

L’America e il mondo appesi alla Pennsylvania
Caccia ai voti nei 7 Stati indecisi, simbolo di una democrazia ballerina

CASALEGGIO SEPPELLISCE I 5 STELLE

«Da Conte solo disastri
Ha finito i capri espiatori»

GLI ELOGI DEL REGISTA SORRENTINO AL TECNICO DEL NAPOLI

ANTONIO, UN ALLENATORE DA OSCAR
di Tony Damascelli

I l premioOscar, PaoloSorrentino, hadefinitoAnto-
nioConte comese stesse scrivendounasceneggia-
tura sul tecnico salentino: «È una persona seria,

non fa proclami, non va in scena. Nel calcio e nella
politicasi va troppo inscenae sidiventapococredibi-
li. Lui non ci va. Se dice una cosa è perché la pensa
davvero, non perché deve provocare, alludere o far
ridere.Questa serietà, inunmondodovemolti gioca-
no a chi la spara più grossa, diventa determinante.
Non è recitante, non finge. E questo suo modo di
essere viene apprezzato e rispettato. È anticinemato-
grafico e per noi è una risorsa: non a caso siamo

primi in classifica». Ritratto commovente di un pro-
fessionista vero e astuto, in verità Antonio Conte è
totalmente cinematografico, basterebbe filmarlonel-
le posture e reazioni a bordo campo, dopoun gol, un
fischio dell’arbitro, un errore dei suoi, per capire co-
me sia un grande attore, capace di interpretare lo
stesso ruolo alle dipendenze di diversi produttori. Ne
LaGrandeBellezzac’èuna frasepronunciatadaToni
Servillo-JeffGambardella che si adatta perfettamente
al leccese, basta sostituire «mondano» con «allenato-
re» e «feste» con «squadre avversarie»: «Non volevo
essere semplicemente unmondano, volevo diventa-
re il re dei mondani. Io non volevo solo partecipare
alle feste, io volevo avere il potere di farle fallire».

QUANDO SCIPIONE
OBBLIGÒ L’INVASORE
A RITIRARSI
E SALVÒ LA PATRIA
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Boezi e Guelpa a pagina 14

MAGGIORI VENDITE
CHE A CARNEVALE:
HALLOWEEN ENTRA
NEI NOSTRI COSTUMI

Rosario Romeo e Matteo Sacchi alle pagine 22-23

RILEGGERE IL RISORGIMENTO:
«LEZIONE PER IL NOSTRO PRESENTE»

segue a pagina 16

all’interno

Biloslavo, De Feo e Ferrara alle pagine 2-3
e un commento di Francesco Maria Del Vigo a pagina 3
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Erica Orsini a pagina 15

ANTI WOKE Kemi Badenoch, 44 anni, nuova leader Tory

Regno Unito

S
ettimana decisiva quella che
si apre domani. L’America
sceglie la sua nuova guida
per i prossimi quattro anni,

il mondo attende il responso con il
fiato sospeso perché quelle
americane sono le uniche elezioni
nazionali che hanno effetti globali.
Per quanto appannati e incalzati
da rivali sempre più forti e
ambiziosi, vedi la Cina, gli Stati
Uniti restano pur sempre i
«gendarmi del mondo» a tutela
degli interessi dell’Occidente, cioè
i nostri. Chiunque la pensi in
modo differente legge la storia con
occhiali appannati che
impediscono di vedere come si
stannomettendo le cose. Stare
oggi contro l’America e dalla parte
di Putin tifando per una pace che
in realtà sarebbe una resa
dell’Ucraina, significa infatti
mettersi al fianco del dittatore
nordcoreano Kim Jong-un, capo di
uno Stato totalitario di stampo
stalinista, che a Putin fornisce armi
e soldati, oltre che della repubblica
islamica dell’Iran, di cui ben
conosciamo i principi folli e
illiberali che la guidano. In questo
campo il risultato delle elezioni
americane potrà cambiare la
tattica, ma non la strategia, il
centro dell’azione della Casa
Bianca per nostra fortuna resterà
sempre la supremazia della civiltà,
bella o meno che sia, a cui
apparteniamo. Diverso invece il
discorso per quanto riguarda il
futuro dell’Europa.
Paradossalmente, con Trump
l’Europa potrebbe ritrovarsi più
debole di quanto non lo sia stata
sotto Biden e di quanto lo sarebbe
con Kamala Harris. Noto è infatti il
distacco con cui il tycoon
repubblicano guarda agli interessi
economici e politici del Vecchio
continente. Ma questo potrebbe
rivelarsi un toccasana, una
improvvisa e traumatica sveglia
che costringerebbe l’Europa a
darsi finalmente una mossa, a
uscire dal letargo in cui è
sprofondata, complice il comodo
ombrello americano che dalla fine
della Seconda Guerra mondiale
l’ha tenuta al riparo dalle tempeste
più pericolose un po’ in tutti i
campi. E in questo senso, al di là
delle antipatie o simpatie
personali, vale la pena sperare in
una vittoria di Donald Trump, uno
che come ha già dimostrato sa
tenere la barra diritta sulla
supremazia occidentale (in fondo
il suomotto «America first» questo
significa), pretendendo però che
altrettanto facciano tutti coloro che
si trovano dalla stessa parte della
barricata. Con chiarezza, senza
sconti né alibi.

di Alessandro Sallusti

di Vittorio Macioce

Parlamentari mobilitati; magistrati che preparavano
da mesi l’offensiva giudiziaria; associazioni pro migranti
pronte a far saltare l’invio dei migranti illegali in Albania:
ecco chi lavora contro l’Italia per impedire i rimpatri.

MENTRE RIPARTE L’OPERAZIONE ALBANIA

Sabotaggiosui rimpatri
Chi lavoracontro l’Italia
Giudici, ong e sinistra: le prove della guerriglia
legale per indebolire i confini e il governo

Davide Casaleggio, figlio del co-fonda-
tore del Movimento 5 Stelle Gianroberto,
intervistato dalGiornale critica la linea po-
litica dettata da Giuseppe Conte: «Ha fini-
to le persone a cui dare la colpa...».

VATICANO

Buchi, trucchi
e omissioni
nel processo
contro Becciu
di Vittorio Feltri

di Hoara Borselli

GIÀ DELUSI DA OBAMA

Ma imaschi afro
snobbanoKamala

Giubilei a pagina 10

Mons. Dellavite a pagina 21
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segue a pagina 18
con Robecco alle pagine 10-11
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VALENCIA, L’ORRORE NEL PARCHEGGIO
«È COME UN CIMITERO SOTT’ACQUA»

Parente a pagina 18
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